
 

 
MEMORIA 

di 
SUOR M. CECILIA 

del Preziosissimo Sangue  
(Assunta Pedrina De Nadai) 

Nata a Cerquilho/SP 
il 24 maggio 1933  

Deceduta a Sorocaba/SP 
il 02 febbraio 2023 

67 anni di Consacrazione Religiosa  
nella Famiglia delle Suore della Provvidenza 

 

“Mostrami che sei Madre, o dolce Vergine Maria! 

Ricevimi... Sono tutta tua, tu sai perché Ti amo, Madre Amabile. Tu sei la mia speranza!” 

                                                                                                              (Giaculatoria che pregava spesso) 

 
 

“Abbiamo ricevuto, o Signore, luce chiara ed eterna. È arrivata la vera Luce che in questo mondo 
illumina ogni uomo. Abbiamo ricevuto, Signore, la tua misericordia, in mezzo al tuo Tempio. La tua lode 
arriva, come il tuo nome, fino ai confini della Terra, e tutta la giustizia si incontra nelle tue mani!”  (dalla 
Liturgia del giorno). 

Fu in mezzo al grande giubilo di questo giorno, la Presentazione del Signore, che la nostra cara Suor 
Cecilia si presentò a Dio, avendo trascorso alcuni giorni all’ospedale dopo aver sofferto per una grave 
caduta che le ha leso il cervello. Non riuscì più a comunicarsi perché iniziò a ricevere sedativi. 

Possiamo presentare la sua vita iniziando dalla risposta data alla chiamata del Signore: era entrata, 
appena a undici anni, nell’allora “juvenato”, nella cittá di Tietê/SP. Era la quinta di una famiglia con 
dieci figli, molto semplice, ma profondamente religiosa, trovando in Dio la forza e il coraggio per 
crescere i figli e orientarli per la vita. 

Nello Juvenato continuò gli studi arrivando alla conclusione degli stessi e ricevendo il diploma di 
maestra. 

Arrivò per lei il momento più importante: continuare nel cammino scelto essendo stata ammessa nel 
Probandato nel 1953.  Sicura della sua chiamata, entrò nel noviziato nel maggio dello stesso anno. 

Nel 1955, dopo la prima Professione, e già con la dovuta preparazione, iniziò le sue attività nei diversi 
settori della Provincia. 

Nell’Externato Santo Antonio, a San Caetano do Sul, iniziò la missione come insegnante, poi come 
Direttrice e anche Superiora. 

Lavorò anche nell’Externato San Giuseppe, ad Atibaia, e nell’Educandario Rosa Mistica a Tietê, dove si 
dedicò nel settore educativo, sempre corrispondendo alla responsabilità e al necessario amore per 
essere fedele alla missione della Congregazione. 

Nel 1986 diede inizio a una nuova comunità a San Caetano do Sul, nel Quartiere Prosperidade dove, 
con l’appoggio del Vescovo diocesano Mons. Claudio Hummes, iniziò un Progetto Sociale con bambini 
e adolescenti ed ebbe la possibilità di partecipare alla Fondazione della Pastorale dei Minorenni nella 
Diocesi. Con dedizione, diede il suo appoggio per dare continuità e sostenere il percorso della stessa 
Pastorale. Fu ancora lei che iniziò e sostenne la Pastorale del Bambino nella Diocesi, come pure 
appoggiò e sostenne con grande zelo un’Opera Sociale nella periferia della stessa Diocesi. 



Oltre che dedicarsi nell’ambito educativo, ebbe una forte presenza nella missione ecclesiale di 
evangelizzazione, soprattutto nella formazione di gruppi di giovani e di coppie di sposi, ai quali si dedicò 
con ardore, preparandoli perché fossero membri attivi nella Chiesa. 

Dal 1993 al 1999 collaborò con dedizione, in Italia, come membro del Consiglio Generale e, di ritorno 
in Brasile, nella comunità della Casa Provinciale. Non risparmiò fatiche per tradurre documenti della 
Congregazione e, in più, collaborò con zelo e amore nel predisporre il Memoriale della Congregazione 
nella Provincia, esposto alla visita di molte persone che passano per questa casa, specialmente gruppi 
di incontri Parrocchiali, di giovani e altri. È questa una grande opportunità per conoscere la nostra 
storia come Congregazione, qui in Brasile. 

Nel 2019, già con la salute debilitata, fu accolta nella comunità Santa Teresina, senza però lasciare di 
collaborare, quando sollecitata, alle necessità della Provincia. 

Durante la sua vita come Suora della Provvidenza, figlia del nostro caro San Luigi, sicuramente suor 
Cecilia incontrò, per la sua piena donazione, forza, gioia e pace nella preghiera, e molto l’aiutò la sua 
costante giaculatoria: “O Gesù, mia Ostia di tutte le mattine, sia io la tua ostia durante la giornata e 
fino alla fine della mia vita”. 

Sicuramente, davanti a Dio, dopo aver realizzato la sua missione come Suora della Provvidenza, 
intercederà per la sua famiglia che molto amò, in particolare la sorella Suor Caritas, e intercederà per 
noi, affinché ci siano concesse molte vocazioni che possano, nella Famiglia di San Luigi Scrosoppi, dare 
una fedele risposta al suo carisma, attraverso il suo programma: “Carità, Carità! Salvare le anime e 
salvarle con la Carità”. 

 

 

                                                             Sorocaba, febbraio 2023 

                                                            Sorelle della Comunità Santa Teresina 

 

                                                                

 


